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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

Il mio cane è buonissimo... - parte seconda 
 

Se i due ormai sono troppo vicini e il cane libero invade lo spazio del 

cane al guinzaglio, potrebbe non essere una bella esperienza per 

l'umano e il suo amico a 4 zampe: il cane al guinzaglio infatti potrebbe 

tirare il guinzaglio e strattonare, per prendersi spazio, per allontanare 

l'invasore, per paura. Se l'interlocutore cane fosse stato davvero 

competente (il mio cane è buonissimo) magari non si sarebbe neppure 

avvicinato e, vista la difficoltà del cane al guinzaglio che già da lontano 

lanciava segnali di preoccupazione, non ci sarebbe stata alcuna 

interazione. Tanti comportamenti ancora oggi non sono riconosciuti. 

Non si riconoscono le emozioni dietro a quei comportamenti. I nostri 

cani spesso non hanno potuto fare esperienze con altri cani (competenti) 

e quindi hanno un repertorio comunicativo scarso e poco efficace, 

oppure hanno fatto troppe esperienze negative come in certe puppy 

class o classi di comunicazione (che vanno molto di moda) dove gli 

organizzatori umani non hanno avuto la preparazione e la sensibilità per 

risparmiare al nostro cane qualche brutta avventura. Nel panorama 

cinofilo è sempre molto difficile scegliere i professionisti giusti. 

 
Cinzia Lancellotti 

Educatrice cinofila 

Naturopata per gli animali 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 

     Irish glen of imaal terrier 

 

 
    

 

 

  
 
 
 

Carattere: L’ Irish Glen of Imaal Terrier è un cane attivo, silenzioso e molto agile. Sportivo 
e coraggioso, è docile e leale con la famiglia ma sa essere più distaccato e sospettoso 
verso gli estranei. Adatto alla vita in appartamento è amante dei bambini, sa essere un 
cane da lavoro affidabile e sa anche fare fa guardia alla sua proprietà. 
 

Curiosità: L’Irish Glen of Imaal Terrier è un cane dalle origini incerte. Si sa che la sua 
fama crebbe solo nella seconda metà del XIX secolo. Conosciuto soprattutto nel suo Paese 
di origine, l’ Irish Terrier è stato a lungo compagno dei contadini che lo utilizzavano anche 
per i lavori più duri. L’Irish Kennel Club riconobbe la razza nel 1934 e poco dopo nacque il 
primo Club ufficiale dell’ Irish Glen of Imaal Terrier. Il nome del cane deriva dalla vallata 
Glen of Imaal, situata nella Contea di Wicklow. 

 
 
 

 

 

 

Sono Pimpi abito a Rovato  

e non ho più i dentini! 
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UN OCCHIO DI BUE VIVENTE 
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Un ovetto galleggia nell’acqua salata… sembrerebbe un buon pranzo, ma in 

realtà è una medusa. 

La Cassiopea mediterranea è chiamata anche “medusa occhio di bue” per 
l’aspetto simile a un enorme uovo cucinato all’occhio, potendo arrivare a 30 cm 

di diametro e diversi chili di peso. È da sempre presente in Mediterraneo e 

anche in Adriatico ma lungo le nostre coste era piuttosto rara fino a pochi anni 

fa, mentre da 5-6 anni il suo numero sta aumentando progressivamente. Il 
colore marroncino dell’ombrello è dovuto alla presenza di microalghe simbionti 

che vivono nei tessuti dell’animale; infatti questa medusa vive sempre in 

prossimità della superficie, per poter avere la luce necessaria alla 

sopravvivenza delle alghe. Sotto l’ombrello dei grandi esemplari è facile notare 
piccoli pesciolini che vi trovano protezione: sono giovani di sugarello e ricciola, 

grandi pesci pelagici. 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
                                               

BOMBAY 
 

 

Si tratta di una razza di origine statunitense risultato dall'incrocio tra 

il gatto americano a pelo corto e il gatto burmese. Il gatto Bombay è 

completamente nero con occhi gialli, vive in media 15 anni, massimo 20, 

ed è molto attaccato e fedele alla famiglia. 

Il gatto Bombay ha l’aspetto simile a quello di una piccola pantera diffusa 

a Bombay, in India, da cui trae il nome. In realtà non lasciatevi ingannare, 

si tratta di una razza di origini statunitensi. 

Il Bombay è un animale fedele, affettuoso con i suoi padroni e adatto 

alla vita da appartamento. Vi  farà compagnia sul divano tutte le sere, 

accoccolandosi accanto a voi al calduccio. Attenzione però alle case 

troppo rumorose: non ama i suoni forti e potrebbe andare in ansia.  

Chiamato spesso “pantera da salotto“, la caratteristica principale di 

questo felino è la presenza di un lucido mantello nero in contrasto con 

gli occhi color rame o oro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

Amedeo Belotti 

C O S A   M E T T O   I N   T A V O L A  ? 
   Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

AVOCADO 
 

Nonostante appartenga alla categoria dei frutti 
carnosi, l'avocado contiene meno acqua (circa - 
10 / 15% della mela, per esempio), zuccheri e 
acidi idrosolubili, mentre è ricchissimo di grassi e 
di vitamina E; al contrario, i frutti carnosi che 
siamo abituati a consumare in Italia sono poveri di 
grassi, ma ricchi di zuccheri, di acidi, e non 
contengono tali livelli di alfa tocoferolo. 
Per queste sue caratteristiche, non trova facile 
impiego nella dieta mediterranea. E’ un frutto 
altamente energetico (uno di grosse dimensioni 
sbucciato e denocciolato può fornire anche 500-
600 kcal) poiché ricchissimo di grassi.  
 
 
 
 

 
 

 

 

 

In una ciotola emulsionate l'olio con il 
succo di limone, fatto passare attraverso 
un colino, e un pizzico di sale. Versate il 
condimento sull'insalata di avocado e 
mescolate bene ma con delicatezza. 
Tenete l'insalata di avocado al fresco 
per qualche minuto prima di servirla. 

 

 

 

 

 

 

 
Una vera ed efficace soluzione consiste nel preparare un composto a base di bicarbonato di 

sodio e acqua ossigenata e mescolare per bene creando una sorta di pastella che andrete ad 

applicare sulla zona interessata. Strofinate il composto con delicatezza e lasciatelo agire sul tessuto 

per circa un'ora. A fine trattamento risciacquate e unitelo agli altri capo da lavare in lavatrice. 

Immergete il vostro capo in una bacinella di acqua fredda e mezzo bicchiere di aceto, lasciando 

tutto in ammollo per circa un'ora. Poi cercate di lavare tutto in lavatrice. Se il vostro capo profuma 

ancora di aceto allora lasciatelo in ammollo in acqua calda per circa una mezz'ora.  Se il vostro 

sudore è acido e vi accorgete che la macchia è purtroppo ancora presente, anche se in piccola parte, 

allora versate direttamente sulla parte interessata da ingiallimento, alcune gocce di aceto o acqua 

ossigenata. 

…  macchie di sudore sui vestiti 
 

 

Ingredienti: 2 avocado, 6 olive snocciolate, 4 
filetti di acciughe sott’olio, 1 cucchiaio di 
capperi sotto sale 
 
Per preparare l'insalata di avocado tagliate a 
metà i due frutti. Togliete i noccioli e riducete 
la polpa a dadini. Mettetela su un piatto e 
unitevi le olive tagliate a rondelle. Aggiungete 
le acciughe scolate dall'olio e tagliate a 
pezzetti e i capperi dissalati.  
 

 

https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/mela-mele.html
https://www.my-personaltrainer.it/grassi-lipidi.html
https://www.my-personaltrainer.it/alimentazione/cibi-ricchi-di-zucchero.html
https://www.my-personaltrainer.it/dieta/dieta-mediterranea.html
https://www.my-personaltrainer.it/calorie-dimagrimento.htm
http://wiki.cucchiaio.it/wiki/avocado/


 
 

 

 

 

 

 

    

 

       
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Trovi la prima parte dell’intervista sullo 
scorso numero di GiorVista, sia cartaceo 

che on-line dal sito 
www.radiomontorfano.it (link Giorvista) 
Oppure ascoltala dal canale Youtube di 

Radio Montorfano! 
 

E: Siamo ancora in compagnia della grandissima 
Ivana Spagna. Questa tua interpretazione del 
pezzo “Have you ever seen the rain” è in rotazione 
nelle radio dalla fine di aprile, ma fa parte di un 45 
giri in vinile... 
 

S: Sì un 45 giri in vinile, dove sul retro si può 
trovare un'altra canzone degli anni 70 un brano di 
Simon & Garfunkel che ho cantato una volta con la 
grande orchestra. Quello è un “una tantum” 
diciamo. Proprio un live che abbiamo pensato di 
mettere come lato B perché era sempre degli anni 
70 e completava l’atmosfera di questo singolo. 
 

E: Raccontiamo due chicche, anzi due 
superchicche perché si tratta di brani meravigliosi 
e racchiuderli in un vinile sicuramente una scelta 
particolare ma che di fatto un pochino ti 
rappresenta diciamola così...  
 

 
 
  

 
 
 

Spagna io so' che tra l'altro la registrazione di 
questo brano è avvenuta in un periodo particolare; 
in piena pandemia, la registrazione è stata fatta a 
distanza... 
 
S: Sì, piena pandemia. Guarda mi ha proprio 
telecomandata mi fratello! mi ha insegnato ad 
usare il computer, perché io non lo sapevo usare, 
ho messo un computer, un microfono e una tastiera 
nel mio guardaroba. Teo mi monitorava, mi 
insegnava e li dopo gli ho chiesto: “Teo mandami 
una base solo col metronomo e il pianoforte perché 
voglio buttar giù l'idea come la sento io” una specie 
di Gospel e lì ho fatto la mia voce, ho fatto i cori 
l'arrangiamento e ho suonato la parte centrale di 
violini, poi lui a distanza ha ripescato il tutto perché 
è interfacciato con il mio computer e ha fatto 
l'arrangiamento finale con chitarra, basso… tutto. 
Ha fatto i suoni che ce n'era veramente bisogno. 
Sai in quel momento mi venivano i brividi a sentire 
la parte degli archi e sai quanta gente che, senza 
sapere quello che io provavo in quel momento lì, mi 
dice la stessa identica cosa? io penso che le 
emozioni si stampino, restino impressione in quello 
che si fa secondo me è così… 
 

 

 

 
 

 

E: Sì, lasciano indubbiamente un segno anche 

perché quando si affrontano anche certi temi come tu 

hai fatto su tanti tuoi brani, ma anche in questo, 

l'emozione che hai nell' interpretare determinati brani, 

ma anche nello scrivere le musiche quando sono 

emozioni vere Spagna così, passano e restano. 

Restano nel cuore delle persone e il tuo pubblico è la 

testimonianza che queste emozioni negli anni sono 

arrivate e che continuiamo ancora oggi a cantare le 

tue canzoni a ballarle perché sono veramente 

strepitose!  

 

S: Grazie! 

 

E: Grazie mille di essere stata con noi! Grazie ancora 

di cuore a Spagna per essere stata con noi, per il suo 

tempo e la sua disponibilità e vi dò appuntamento alla 

prossima intervista  

Ciao a tutti! 

 

 

 

 

  

 

 

http://www.radiomontorfano.it/


    

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

Numeri utili 
 

 
Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: 
Riparazione pc  
Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

      Auto d’Epoca 
 

 
 
 

 

 
In occasione del Salone dell'automobile di Torino inaugurato il 2 aprile 1951, la Lancia espone per la prima volta al pubblico la 
B20, una splendida coupé ad alte prestazioni dalla attraente linea “pulita”. Anche se, al momento del lancio, la B20 viene 
omologata per tre persone (tutte da ospitare sul sedile anteriore unico), si può tranquillamente affermare che questa nuova 
Aurelia, di fatto, inaugura una formula che riscuoterà un enorme successo nei successivi vent'anni, quella della “gran turismo a 
2 posti più 2 di fortuna”. Considerato l'immediato successo della B20 e il conseguente elevato ritmo produttivo necessario a 
soddisfare tutte le richieste, la produzione veniva poi definitivamente affidata alla ancor più attrezzata Pininfarina, che 
apportava comunque, sin dall'inizio, qualche lieve modifica ad alcuni particolari di carrozzeria ne costruirà 3773 esemplari su 
un totale di 3871. Malgrado un prezzo che non può che essere “consistente” (2.600.000 Lire al debutto), la B20 riscuote un 
immediato successo commerciale, tanto che, in meno di 1 anno, vengono venduti 500 esemplari. 
All'inizio del mese di marzo del 1952, in occasione del Salone dell'automobile di Ginevra, appare la seconda serie, che inizia 
così dall'esemplare 501. Il successo di vendite arride anche a questa seconda serie, che viene prodotta in 731 esemplari tra la 
primavera del 1952 e la primavera dell'anno successivo, quando esce la più classica, la più veloce (e forse, tutto sommato, la 
migliore) delle B20, la terza serie da 2 litri e mezzo (2451,31 cm³).Trascorre circa un anno e, dopo 720 esemplari di “terza 
serie”, ecco apparire la “quarta serie”, che viene esposta al pubblico al Salone di Torino assieme alla nuova berlina B12 e che, 
come quest'ultima, è caratterizzata dalla adozione del retrotreno  a ruote semi-indipendenti. Trascorre circa un anno e, dopo 
720 esemplari di “terza serie”, ecco apparire la “quarta”, che viene esposta al pubblico al Salone di Torino assieme alla nuova 
berlina B12. L'ultima serie dell'Aurelia B20, la sesta, nasce proprio nella primavera del 1957: oltre ad un leggero incremento dei 
valori di potenza massima che innalzano la soglia della velocità massima sino ai 180 km/h, si devono registrare una miriade di 
piccole migliorie meccaniche di carattere secondario. Esteriormente, la sesta serie si riconosce immediatamente per l'adozione 
dei deflettori alle portiere. La produzione della B20 termina nel 1958, anche se le vendite delle scorte proseguono sino alla 
metà del 1959 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

PERCHE’  
In alcuni paesi si guida a sinistra? 

 

agevolmente la spada in caso di attacchi 

improvvisi. Il motivo era evidente: la 

maggioranza delle persone era destrimano e 

tenendo la sinistra era più facile sguainare la 

spade per difendersi, salire a cavallo o 

camminarci accanto. Durante la rivoluzione 

francese, Robespierre ordinò ai cittadini di 

circolare a destra, in segno di sfida alla Chiesa 

cattolica. Alcuni anni dopo Napoleone (che tra 

l’altro pare fosse mancino) esportò tale usanza nei 

Paesi occupati dalle sue armate, secondo alcuni 

anche in opposizione all’abitudine vigente nel 

Regno Unito. 

L’Inghilterra, infatti, rimase sempre estranea al 

cambiamento, e i territori dell’impero ereditarono  

 

le stesse norme. La prima norma scritta 

conosciuta che impose il traffico a sinistra nel 

Regno Unito fu emanata nel 1756 e riguardava il 

London Bridge; nel 1835 la regola si diffuse 

anche nelle colonie dell’Impero Britannico. Nel 

resto d'Europa alcuni Paesi, per esempio quelli 

scandinavi, conservarono la guida a sinistra, 

mentre gli altri già viaggiavano a destra. Nel 

1859 anche i giapponesi, allora grandi 

ammiratori dei costumi britannici, decisero di 

adeguarsi alla guida a sinistra. Oggi solo in un 

quarto circa degli Stati del mondo si guida a 

sinistra. In Europa solo in Inghilterra, Irlanda e 

Malta. 

 

 

 

Quando nel Medioevo papa Bonifacio VIII 

(1230 ca.- 1303) ribadì che “tutte le strade 

portano a Roma”, invitò i pellegrini a tenersi 

sul lato sinistro della strada, rafforzando 

un’abitudine già diffusa tra i viandanti e i 

cavalieri allo scopo di utilizzare più 

agevolmente 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Salone_dell%27automobile_di_Torino
https://it.wikipedia.org/wiki/Sedile_(veicoli_stradali)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gran_Turismo_(automobile)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pininfarina
https://it.wikipedia.org/wiki/Carrozzeria_(meccanica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lira_(moneta)
https://it.wikipedia.org/wiki/1952
https://it.wikipedia.org/wiki/Retrotreno
https://it.wikipedia.org/wiki/1959
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AUTO In USCITA  
OTTOBRE 

 

 
 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

Tel. 333.7561108 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 
Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
 

 

La Cupra Born è la prima elettrica del marchio spagnolo. 

Lunga 432 cm, nasce sulla piattaforma MEB del Gruppo 
Volkswagen e una uno stile grintoso, con il cofano spiovente, 
fari triangolari, ampia griglia e cerchi di 20” con finiture color 
bronzo. Da 150 a 204 cv L'autonomia dichiarata va da 349 a 
548 km 

La DS 4 è una crossover media, lunga 440 cm, alta 147 e larga 
183, con una linea filante ispirata alle coupé. Le linee sono 
personali con elementi caratteristici come la grande mascherina 
con trama tridimensionale che si collega ai sottili fari a led. La 
prima ad arrivare sarà l’ibrida plug-in da 224 CV, che unisce un 
1.6 turbo benzina e un elettrico. Con la sola batteria è in grado 
di percorrere oltre 50 km. 

La quarta generazione della Skoda Fabia rappresenta un 
sostanziale passo in avanti rispetto alle precedenti. Essendo ora 
basata sulla piattaforma MQB-A0 (la stessa della Polo e della 
Ibiza). Ricca la dotazione dei sistemi di assistenza alla guida 
(ADAS) “ereditati” dai modelli superiori. Sarà equipaggiata con 
motori benzina TSI della famiglia EVO, con potenze comprese 
tra 65 e 150 CV. 

 

 

 

 

 

La Volkswagen Polo si aggiorna in occasione del restyling. 
Disponibile con il 3 cilindri 1.0 a benzina con 80 CV, 95 o 110 CV 
(negli ultimi due casi anche con cambio automatico DSG). 
Seguiranno il 1.0 sovralimentato a metano da 90 CV e la sportiva 
GTI, col 2.0 turbo da 207 CV (abbinato al cambio DSG) che 
promette 6,5 secondi nello “0-100” e 240 km/h di punta 
massima. 
 

 



    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
 

Giovani 

 

Rock Contest 

Firenze: concorso 

per musicisti e 

gruppi 
 

 

Siete giovani musicisti? 

Allora potreste partecipare 

al Rock Contest 2021 di 

Firenze, il concorso 

dedicato a musicisti 

emergenti, che mette in 

palio premi fino a 3.000 €. 

 

Il contest rappresenta 

un’interessante 

opportunità per artisti e 

gruppi musicali 

provenienti da tutta Italia. 

Per iscriversi al concorso 

c’è tempo fino al 20 

Settembre 2021. Ecco il 

bando e tutte le 

informazioni per 

partecipare. Diverse le star 

della musica che hanno 

visto i propri esordi 

proprio al Rock Contest di 

Firenze: Roy Paci, Irene 

Grandi, King of the Opera, 

Bandabandò, Scisma e 

tanti altri artisti del 

panorama musicale 

italiano. 

Il Rock Contest di Firenze 

è diretto a giovani artisti e 

gruppi musicali 

provenienti dalla Toscana 

e dal resto d’Italia, fino a 

35 anni di età per i singoli 

musicisti, mentre per i 

gruppi musicali, 35 anni è 

da intendersi come età 

media dei componenti. 
Una giuria di preselezione 

nominata da Controradio 

sceglierà i 30 

concorrenti che avranno 

accesso alle 5 serate di 

selezione. 

 

www.rockcontest.it 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

Tante le novità se vuoi acquistare un’auto nuova 

o usata con un occhio all’ambiente. Prosegue, 

infatti, la misura promossa dal Ministero dello 

Sviluppo Economico per incentivare l’acquistato 

di veicoli a basse emissioni. Le agevolazioni 

offrono la possibilità di effettuare l’acquisto 

usufruendo o meno della rottamazione. 

 

L’ecobonus è rivolto all’acquisto di veicoli delle 
seguenti categorie: 

 M1, almeno 4 ruote, trasporto di persone, 
massimo 8 posti a sedere, oltre a quello del 
conducente 

 L, veicoli a 2, 3 o 4 ruote (ciclomotori e 
motocicli) 

 N1, veicoli per trasporto merci 

 M1 speciali (camper, veicoli blindati, 
ambulanza, autofunebre, veicolo con 
accesso per sedia a rotelle).Gli incentivi 
senza rottamazione sono previsti solo per 
l’acquisto di auto elettriche ed ibride 

 

Le agevolazioni per l’acquisto di un’auto 

usata prevedono la rottamazione. La 

macchina da rottamare deve essere stata 

immatricolata prima di gennaio 2021 oppure 

deve compiere 10 anni nel periodo 

dell’incentivo statale fino al 31 dicembre 

2021. 

 

I risparmi sono i seguenti: 

 da 0 a 60 g/km: 2.000 euro 

 da 61 a 90 g/km: 1.000 euro 

 da 91 a 160 g/km: 750 euro. 

 

 



    

La sfida al tormentone estivo che prosegue la corsa anche a settembre è diventata 
l’ultima moda di queste estati dove il ritmo latino la fa da padrona. Dopo Orietta 
Berti ed Elettra Lamborghini ha trovato spazio anche il rapper napoletano Rocco 
Hunt.  
Il pezzo è un featuring con la cantante spagnola Ana Mena, rinomata anche nel 
panorama italianano proprio per le canzoni spensierate ed allegre estive. 
“Un bacio all’improvviso”, già vincitore di dischi di platino, è orecchiabile e ballabile, 
le sonorità portano ad altri pezzi di Rocco Hunt. 
 
 
 

 

                 LIBRO MASTER 
 
 

 
 
Accomodati a un tavolino. Gusta il tuo caffè. Lasciati sorprendere dalla 

vita. L'aroma dolce del caffè aleggia nell'aria fin dalle prime ore del 

mattino. Quando lo si avverte, è impossibile non varcare la soglia della 

caffetteria da cui proviene. Un luogo, in un piccolo paese del Giappone, 

dove si può essere protagonisti di un'esperienza indimenticabile. Basta 

entrare, lasciarsi servire e appoggiare le labbra alla tazzina per vivere di 

nuovo l'esatto istante in cui ci si è trovati a prendere una decisione 

sbagliata. Per farlo, è importante che ogni avventore stia attento a bere il 

caffè finché è caldo: una volta che ci si mette comodi, non si può più 

tornare indietro. E così per Gotaro, che non è mai riuscito ad aprirsi con la 

ragazza che ha cresciuto come una figlia. Yukio, che per inseguire i suoi 

sogni non è stato vicino alla madre quando ne aveva più bisogno. Katsuki, 

che per paura di far soffrire la fidanzata le ha taciuto una dolorosa verità. 

O Kiyoshi, che non ha detto addio alla moglie come avrebbe voluto. Tutti 

loro hanno qualcosa in sospeso, ma si rendono presto conto che per 

ritrovare la felicità non serve cancellare il passato, bensì imparare a 

perdonare e a perdonarsi. Questo è l'unico modo per guardare al futuro 

senza rimpianti e dare spazio a un nuovo inizio. 

 

 

 

ROCCO HUNT 

“Un bacio all’improvviso” 

 

  

Basta un caffè per essere felici 

Toshikazu Kawaguchi 

 

 

 

Dischi d’oro e di platino:  

come sono cambiati 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Fioccano dischi d’oro e di platino, ma il loro valore non è più quello di una volta. Nel 
nostro paese l’assegnazione dei premi è affidata alla Federazione Industria 
Musicale Italiana (FIMI) che, con GfK rileva le vendite dei prodotti fisici e delle 
singole tracce online, ufficializza le certificazioni di vendita. Ma se prima del 2014 
era più arduo raggiungere l’ambito disco, ora è un po' più semplice. Dal 1° Gennaio 
2014 infatti, è stata attuata una rivalutazione al ribasso del mercato musicale 
italiano. Questo significa che i dischi d’oro e di platino ai tempi di “Finché la barca 
va’” non sono paragonabili a quelli attuali di “Mille”. Il disco d' oro è nato negli Stati 
Uniti nel 1942. Inizialmente premiava le opere in grado di vendere un milione di 
copie. Il disco di platino scattava a 10 milioni di copie e quello d' argento a 500 mila. 
La stessa tripartizione fu adottata in Italia.  
Oggi in Italia sono necessarie 35.000 copie vendute per far ottenere ad un album, a 
un singolo o a una compilation il Disco d’Oro, mentre ne servono 70.000 per il 
Disco di Platino. Ogni 50.000 copie vendute si ottiene un ulteriore premio, come 
Doppio o Triplo Platino, fino ai 500.000, che danno diritto al Disco di Diamante. 
Nelle copie è calcolato l’acquisto di copie digitali, la vendita di supporti fisici ed 
inoltre il sistema conteggia come copia venduta anche un album ascoltato in 
streaming via web, ma solo tramite piattaforme con servizio ad abbonamento (1 
copia sono 130 stream).  

 

 

 

 

https://www.mondadoristore.it/libri/Toshikazu-Kawaguchi/aut03616689/


                

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  
 

 

Anche Internet sta perdendo la sua biodiversità. 
 

L'universo online è in continua, inarrestabile, espansione da quasi 25 anni. Nel 2020 il 

numero dei soli domini .com registrati ha superato i 150 milioni. Eppure, nonostante 

questa crescita, il mondo digitale si sta concentrando attorno ad un numero sempre più 

ristretto di organizzazioni, che accentrano nelle loro mani un sempre maggior numero 

di servizi. La "biodiversità" digitale è stata recentemente analizzata da un team 

di ricercatori australiani, i risultati dello studio sono chiari: 20 anni fa nel web c'era 

molta più diversità, con oltre 20 link diversi ogni 100 commenti pubblicati. Nel 2020 i 

ricercatori hanno misurato una media di appena 5 link diversi ogni 100 commenti 

pubblicati. 

Secondo lo studio, nel 2020 il 60-70% dell'attenzione sui principali social media si è 

focalizzata su meno di 10 domini. 

Lo studio ha misurato anche come nel corso della sua storia il web abbia radicalmente 

mutato la propria vitalità: se nel 2011 il 40% dei siti creati 5 anni prima era ancora 

attivo, nel 2015 questa percentuale si era ridotta al 3. 

Secondo i ricercatori è quindi compito dei governanti promuovere lo sviluppo della 

diversità digitale, favorendo la nascita di servizi sempre nuovi e innovativi capaci di 

soddisfare le esigenze e bisogni ancora irrisolti dei consumatori. 
 

Maurizio Festa  

www.festamaurizio.it 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

Mentre Guglielmo Marconi inviava lettere dell'alfabeto in codice 
Morse attraverso l'Atlantico, nel 1901, Tesla andava oltre. 
Cercò il modo di trasportare attraverso l'atmosfera la corrente 
elettrica, proprio come con le onde radio: predisse che un 
giorno sarebbe stato possibile trasmettere segnali telefonici, 
documenti, musica e film in tutto il mondo grazie a una 
tecnologia senza fili, che noi chiamiamo... wireless. La sua 
previsione si è avverata negli anni '90 per Internet, e ancora 
prima con i telefono cellulari.In un'intervista rilasciata nel 
1926 alla rivista Collier (oggi Collier's) raccontò di un mondo 
dove sarebbe stato possibile azzerare le distanze grazie a un 
oggetto tascabile molto, molto simile al nostro smartphone. 
Nella stessa intervista, che aveva per titolo "Quando comanda 
la donna", si parlava del modo in cui le tecnologie wireless 
avrebbero potuto aiutare le donne a ottenere una migliore 
istruzione, più occupazione e diventare addirittura il sesso 
dominante.  
 

TESLA: UN GENIO INCOMPRESO 
  
 
 
 
.  
 

Nel 1898 Tesla inventò e mostrò al pubblico un "tele-
automa" senza fili, simile a un giocattolo telecomandato... 
L'accoglienza fu di entusiasmo e anche incredulità: in molti 
pensarono che all'interno ci fosse una piccola scimmia che 
lo controllava! In anticipo di un secolo, aveva immaginato e 
realizzato un drone, con le tecnologie di cui disponeva. Nel 
1901 avviò il progetto della torre di Wardenclyffe, a Long 
Island (New York), da dove, trasmettendo energia in forma 
di onde elettromagnetiche voleva portare la luce a chilometri 
di di distanza. Oggi possiamo dire che, per certi versi, 
effettivamente c'è una rete di distribuzione elettrica che si 
snoda in molti paesi e luoghi del mondo per portare 
l'energia in molte case e strade del mondo, a pagamento, è 
naturale. 

 

 

Di origine serbo-croata, Nikola Tesla,  immigrò 
negli Stati Uniti nel 1884 e lì, nell'arco della sua 
vita, registrò oltre 200 brevetti. Non ottenne mai i 
meriti, la gloria e i guadagni che meritava, eppure 
predisse alcune delle tecnologie che hanno 
rivoluzionato il mondo.  

 

 

https://theconversation.com/we-spent-six-years-scouring-billions-of-links-and-found-the-web-is-both-expanding-and-shrinking-159215
https://www.focus.it/tecnologia/innovazione/la-propagazione-dell-onda
https://www.focus.it/tecnologia/innovazione/la-propagazione-dell-onda
http://www.tfcbooks.com/tesla/1926-01-30.htm
http://www.tfcbooks.com/tesla/1926-01-30.htm
http://colliersmagazine.com/
https://www.focus.it/scienza/scienze/energia-senza-fili-280829-1241
https://www.focus.it/scienza/scienze/energia-senza-fili-280829-1241


     

 

SOTTO IL GHIACCIO  

LA FORESTA PLUVIALE 
 
 
 
 
 

Durante la metà del periodo Cretaceo (da 145 milioni a 65 milioni di anni fa), i dinosauri erano 

i padroni incontrastati della Terra e il livello del mare era di 170 metri più alto di quello 

attuale. Le temperature della superficie del mare ai tropici era di 35 gradi Celsius. 

Il clima torrido ha permesso a una foresta pluviale, simile a quella attuale in Nuova Zelanda, di 

affermarsi in Antartide. I resti di questa foresta sono stati scoperti in un carotaggio eseguito 

sui sedimenti sotto il ghiaccio che un team di ricercatori internazionali ha raccolto da un 

fondale marino vicino al ghiacciaio di Pine Island, nell’Antartide occidentale, nel 2017. 

Non appena il team ha esaminato il materiale raccolto è stato subito chiaro che era qualcosa 

di insolito. Lo strato, risalente a circa 90 milioni di anni fa era di un colore diverso. 

L’immagine raccolta dallo scanner digitale mostrava una fitta rete di radici in tutto lo strato 

di suolo. Il terreno ha anche rivelato antichi pollini, spore e resti di piante fiorite del periodo 

Cretaceo. 

“I numerosi resti di piante indicano che la costa dell’Antartide occidentale era, all’epoca, una 

fitta foresta temperata e paludosa, simile alle foreste trovate oggi in Nuova Zelanda“, ha 

affermato un ricercatore del team. Il nucleo dei sedimenti ha rivelato che durante la metà del 

Cretaceo, l’Antartide occidentale aveva un clima mite, con una temperatura media annuale 

dell’aria di circa 12° C. Le temperature estive erano più calde, con una media 19° C. Nei fiumi e 

nelle paludi, l’acqua probabilmente raggiungeva i 20° C. Questi risultati mostrano come i 

potenti gas serra come l’anidride carbonica possano far salire le temperature, tanto che 

l’Antartide occidentale, ospitava una foresta pluviale. Inoltre, mostra quanto siano importanti 

sul clima globale gli effetti di raffreddamento delle calotte polari di oggi, hanno concluso i 

ricercatori. 

 
 
 
 
 

Frank 

 
 

 

 
 

  

 
 

 

 

 

 

 

Gli Amondawa, una popolazione che vive in una remota foresta dello 

stato brasiliano di Rondônia, venuta per la prima volta a contatto con 

l'esterno nel 1986, sembra non possedere una nozione astratta di 

tempo. Come molte tribù amazzoniche, gli indigeni ricorrono, per le 

loro attività quotidiane (caccia, pesca e piccola agricoltura locale) a un 

numero molto ristretto di vocaboli che comprende appena 4 numeri. 

Orologi e calendari sono strumenti sconosciuti, e la giornata è scandita 

dalla posizione del Sole nel cielo. Non ci sono termini che indichino 

mesi o anni e i periodi di tempo più lunghi sono indicati come 

suddivisioni delle stagioni secche o piovose. Nessuno celebra i 

compleanni: la transizione da un momento all'altro della vita è indicata 

da un cambio di nome e l'età corrisponde a un diverso status sociale 

all'interno della comunità. In questo contesto, il concetto di tempo 

come entità astratta non esiste. Invitati a tradurre la parola 

portoghese tempo, gli appartenenti alla tribù rispondono kuara, Sole. 

Gli Amondawa applicano correttamente il concetto di movimento al 

moto apparente del Sole. Ma non riescono a mappare un evento nel 

tempo: il concetto che un fatto sia passato da tempo, o debba ancora 

arrivare, viene semplicemente rifiutato. 

ERBORISTERIA 
LA DOLCE VITA 

 

 

 

 
 

 

ROVATO – VIA CASTELLO 12 - 3493722782 
 

  

 

LA TRIBU’  
SENZA 
TEMPO 

 

 

 

 



  

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 

uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 
nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 

la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 
Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 

Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 
Cavalli, Ice-Iceberg. 

La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 
ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 

che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 

 

 


